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A Bonn si torna a parlare 
di una grande coalizione» 

Si attribuisce a Schmidt l'intenzione di uscire dalle difficoltà1 attuali riesu-
mando l'alleanza con la CDU-CSU - Ma la distanza fra i due partiti è marcata 

Dal noitro corrispondente 
BERLINO — Gli avvenimenti 
drammatici e convulsi di 
questi ultimi due mesi, han­
no rilanciato le voci che at­
tribuiscono al cancelliere 
Schmidt l'intenzione di rea­
lizzare un •••••• capovolgimento 
delle alleanze di governo e di 
giungere quanto prima alla 
formazione di una « grande 
coalizione » fra il partito so­
cialdemocratico e quello de­
mocristiano. A suffragare l'i­
potesi di questo disegno non 
ci sono per la verità esplicite 
dichiarazioni né di Schmidt 
né di altre personalità • so­
cialdemocratiche. Tuttavia gli 
indizi e i segnali sarebbero, 
secondo gli osservatori, nu­
merosi e di qualche consi­
stenza. Vediamoli in sintesi. 
Schmidt si è battuto perché 
dello - « stato maggiore di e-
mergenza », costituito per 

affrontare la situazione crea­
ta dal caso Schleyer, facesse­
ro parte anche i dirigenti de 
Kohl e Strauss. Non. si è 
trattato — si osserva — sol­
tanto di rendere • correspon­
sabile la CDU di una decisio­
ne, e di un rischio, tremen­
di: • infatti, all'indomani di 
Mogadiscio, quando il presti­
gio del Cancelliere e del go­
verno sia all'interno che al­
l'estero aveva toccato livelli 
mai prima raggiunti, Schmidt 
fu prodigo di lodi per la col­
laborazione realizzata con la 
CDU, esortò a prolungare ta­
le esperienza e a consolidare 
ulteriormente la solidarietà 
nazionale. Pochi giorni dopo, 
lo scoglio dei provvedimenti 
fiscali per favorire la ripresa 
economica, sui quali la CDU 
aveva preannunciato l'avvìo 
di una opposizione totale e 
sui quali il governo era già 
stato messo in minoranza al 

Bundesrat (la Camera alta), 
veniva felicemente superato 
con - un ' compromesso rag­
giunto in poche ore. : 

Rapidamente e per inter­
vento diretto di Schmidt so­
no stati smorzati i toni della 
polemica contro il governo 
democristiano del 'Land del 
Baden-Wuerttemberg, respon­
sabile dello ' scandalo di 
Stammheim, ~ al punto che 
perfino Brandt nel suo inter­
vento in parlamento sul ter­
rorismo ha evitato di parlar­
ne. Nel corso dello stesso di­
battito il ministro della giu­
stizia Vogel ha raccolto : gli 
applausi dell'opposizione.-. ed 
ha espresso l'opinione : che 
sui provvedimenti da prende­
re per combattere il terro­
rismo sia possibile raggiun­
gere un compromesso fra go­
verno e CDU. ! '-;:'•• 

7n qualche circostanza — 
come appunto sui provvedi-

In un lungo documento del governo 

La ricostruzione ufficiale 
o"eljrapiméntò di Schleyer 

BONN — Il governo federale 
tedesco ha pubblicato ieri la 
preannunciata - documenta­
zione ufficiale sul rapimento 
di Hanns-Martin Schleyer e 
sul dirottamento del Boeing 
«Landshut». •-•• 
•• Il documento, che è inti­

tolato • « Documentazione su­
gli avvenimenti e le deci­
sioni prese nel quadro del 
rapimento di Schleyer e del 
dirottamento dell'aereo della 
Lufthansa Landshut» è com­
posto di 224 pagine ed è de­
stinato in primo luogo a in­
formare l'opinione pubblica 
e il parlamento tedesco dei 
fatti che si sono prodotti e 
che erano ignorati, in se­
guito all'embargo sulle infor­
mazioni deciso sin dall'inizio 
del caso, ' dal governo fe­
derale. •-• • ' x 
- Nel documento, per quan­
to circostanziato non vi sono 
particolari sul suicidio in 
cella di Andreas Baader, 
Gudrùn, Ensslin e Jan. Cari 

. Raspe. La « lacuna » ' viene 
spiegata con il fatto che 
del caso si stanno attualmen­
te - occupando le autorità 
competenti del Baden-Wuert­
temberg. . 

''' Dal documento tuttavia si 
fa '- risaltare il fatto che 
Baader, Raspe e la Ensslin 
avrebbero lasciato capire di 
essere pronti a suicidarsi 
otto giorni prima della loro 
morte. . .:- • 

I tre avrebbero • lasciato 
trapelare queste loro inten­
zioni durante un colloquio 
con un funzionarlo di gover­
no avvenuto il 10 ottobre nel 
carcere di Stammheim. L'in­
contro durò circa sette mi­
nuti. ; '•;..-.;,;;:•• • .-, - •• ••/.•:_>•' 

Baader avrebbe detto al­
l'interlocutore che egli ed i 
suoi compagni non potevano 
più sopportare il drastico 
isolamento imposto loro dal 
5 settembre a titolo precau­
zionale. I nervi visibilmente 
scossi, Baader avrebbe mi­
nacciato 11 ricorso «a deci­
sioni irreversibili» se il go­
verno tedesco ' non avesse 
posto fine ' alla : sfibrante 
guerra di nervi ingaggiata 
con i rapitori • di Schleyer, 
migliorando le condizioni dei 
detenuti. « Non intendiamo 
tollerare oltre questo stato 
di cose... in futuro il gover­
no di Bonn potrebbe non 

disporre più 'di prigionieri 
nelle proprie carceri...». 

Stando allo stesso funzio­
nario, il giorno seguente, la 
Ensslin gli avrebbe dichia­
rato: «Se questa bestialità 
continua, noi prigionieri di 
Stammheim decideremo * al 
posto di Schmidt, con una 
decisione su noi stessi». • < 
-La donna avrebbe poi ac­

cusato le autorità di aver 
fatto ricorso a sostanze stu­
pefacenti, alla tortura, alla 
vigilanza «totale» con siste­
mi elettronici : ed all'isola­
mento per fiaccare la resi­
stenza del detenuti. 

Prima di morire. Raspe 
avrebbe avvertito il ' funzio­
narlo che si recò a visitare 
lui, Baader e la Ensslin che 
l'intransigenza mostrata dal 
governo Schmidt nelle tratta­
tive col rapitori di Schleyer 
avrebbe determinato, un « di­
sastro » politico. Egli avrebbe 
poi fatto seguire al monito 
la : frase sibillina: «Prigio­
nieri morti, non liberati». 
•Invitato a dire se ciò si­

gnificava che i detenuti me­
ditavano di suicidarsi, il ter­
rorista avrebbe risposto: 
«Non lo so». 

FUSTIGAZIONE A KARACHI ir&Erssz 
pena previste dalla « legga coranica * per tutta una serie di reati comuni - (come il taglio 
della mano per i ladri) e la fustigazione come punizione accessoria. La foto mostra ap­
punto il detenuto Mohamed Kaleem, condannato per violenza ad una bambina di 7 anni, 
pubblicamente fustigato dopo la sentenza 

Mentre attaccava una pattuglia di polixia 
^ m^m u^m i i i a — —i —- • T I • • i • " 

Ucciso in uno scontro a fuoco 
terrorista fascista a Bilbao 

Altri due (dì cui uno ferito) sono stati arrestati - Facevano parte delle or­
ganizzazioni di picchiatori « Fuerza Nueva » e « Guardia di Franco » 

MADRID — Un terrorista di 
• estrema destra è rimasto uc-
-• ciso ieri mattina a Bilbao in 
' uno scontro « fuoco con una 

pattuglia delia polizia. L'uc­
ciso. Femin Manuel Gomez, 
faceva parte di un commando 
di due uomini e una donna 
che si apprestavano a com-

.. piere un attenuto contro due 
motociclisti della polizia in 

. servizio per le vie della ca­
pitale basca. I tre terroristi 
si erano avvicinati alla, pat­
tuglia degli agenti armi alla 

' mano, ma uno dei due poli­
ziotti. secondo la versione del­
le autorità, ha aperto il fuo­
co per primo uccidendo il 
Gomez e ferendo l'altro, men­
tre l'altro agente immobiliz­
zava la donna, che oltre che 

' di pistola era armata di una 
catena, lo strumento preferi­
to di picchiatori fascisti che 
in questi giorni cercano di 
intorbidare, con continue ag­
gressioni, le già oonruse 
acque della regione basca. 

La donna è stata arrestata 
' ' e in una perquisizione com­

piuta nella sua abitazione so-
- no state trovate numerose ar-
• mi. Cornei, come si è appre-

"" m IH seguito, era membro 

della «Guardia di Franco» 
l'organizzazione di « fedelissi­
mi» messa in piedi dal de­
funto dittatore e che racco­
glieva e continua a raccoglie­
re i suoi più fanatici soste­
nitori. L'altro uomo rimasto 
ferito nello scontro e la don­
na sono militanti del rag­
gruppamento di estrema de­
stra « Fuerza Nueva », l'or­
ganizzazione capeggiata dal­
l'ex dirigente franchista Blas 
Plnar. nota soprattutto per 
le sue imprese squadri*tiene. 

Tutti e tre i terroristi ave­
vano un regolare porto d'ar­
mi rilasciato loro dalla e fe­
derazione spagnola di tiro». 

Si è appreso intanto che 
i tre neofascisti italiani Elio­
doro Pomar. Elio Massagran-
de e Pietro Benvenuto, im­
plicati in stragi fasciste in 
Italia e imprigionati in Spa-

Sa per aver costruito una 
dorica clandc|Jna di armi 

a Madrid, sono stati amni­
stiati. Del tre, il solo che 
era ancora in carcere, in at­
tesa di giudizio era Pomar. 
8i ritiene che l'esponente di 
«Ordine Nuovo», sarà espul­
so dalla Spagna nei prossimi 
giorni. 

Sciopero nelle 
ambasciate 
italiane in 

Eeropa dell'Est 
ROMA — Oggi e domani le 
ambasciate italiane nei pae­
si dell'Europa orientale ri­
marranno bloccate per uno 
sciopero proclamato dal per­
sonale non direttiva Lo 
sciopero riguarda le amba­
sciate italiane a Mosca, Pra­
ga, Budapest. Bucarest. So­
fia e Varsavia. L'azione di 
lotta è stata indetta dai sin­
dacati CGIL-CISL-UIL del 
ministero degli Esteri al ter­
mine di una riunione tenu­
ta 11 2t ottobre a Varsavia 
tra 1 rappresentanti delle se­
di interessate. 

L'agitazione è stata decisa 
per l'appi trattone delia qua-
Uftcaskme funzionale e per 
l'estensione a tutto il perso­
nale dell* garanzie di Immu­
nità previste dalla Conven­
zione di Vienna. 

menti fiscali — è parso agli 
osservatori che la CDU guar­
dasse " con ' interesse •• alla 
prospettiva di *• una grande 
coalizione. • Nel dibattito < in 
parlamento sul terrorismo, 
Dregger, esponente ' dell'ala 
oltranzista della CDU, ha fat­
to un discorso ' stranamente 
moderato e privo di asprezze 
polemiche; inoltre per parec­
chi giorni dopo Mogadiscio 
un altro campione dell'ol­
tranzismo, Strauss, ha man­
tenuto un silenzio che è par­
so sintomatico. I liberali del­
la FDP sono apparsi come 
eclissati dalla vita politica e 
la loro assenza è stata giudi­
cata come un segno di imba­
razzo e di incertezza di pro­
spettive, in una situazione in 
mutamento, -t •• - • 

La situazione del cancellie­
re Schmidt è dalle elezioni 
dello scorso anno per niente 
invidiabile: l'alleanza con i 
liberali costringe a tenere il 
freno sulle spinte riformisti­
che e ad annacquare ulte­
riormente il già scarno pro­
gramma •. socialdemocratico: 
una risicata maggioranza al 
Bundestag, che diventa mino­
ranza al Bundesrat, espone 
costantemente il governo alle 
pressioni e ai ricatti dell'op­
posizione democristiana. Sen­
za contare che tra i liberali 
affiorano • tendenze a creare 
le condizioni per una allean­
za alternativa con la CDU 
(maggioranze democristiane e 
liberali governano - già due 
regioni). E' comprensibile 
dunque '•• la •< tentazione ' di 
Schmidt di uscire dalle stret­
te' di questa situazione ri­
spolverando l'alleanza con la 
CDU, la grande coalizione già 
realizzata nel 1966 dal Cancel­
liere democristiano Kiesinger.' 
Ed • apparirebbe comprensibi­
le anche se Schmidt cercasse 
di accelerare l'operazione in 
un momento in cui le sue 
azioni sono in rialzo. 

Ma quali che siano le reali 
intenzioni ••' del ~j Cancelliere, 
rispetto a quelle che gli ven­
gono attribuite, la realizza­
zione di una € grande allean­
za > incontra ostacoli oggi 
non facilmente superabili. C'è 
intanto, la convinzióne molto 
diffusa tra i socialdemocrati­
ci • che essa segnerebbe, di­
versamente che nel 1966, una 
sconfitta per la SPD. Allora, 
quando ' Brandt divenne vi­
ce-cancelliere e ministro degli 
esteri, volgeva al termine Ve­
ra di Adenauer, ìa CDU era 
in piena crisi e si trattava di 
rompere ,< il monopolio * de­
mocristiano del potere e di 
creare le condizioni per una 
vittoria socialdemocratica (e-
lezioni del 1969). Oggi la 
grande coalizione rimettereb­
be in s sella la > CDU, ed è 
questa una prospettiva che 
non torna gradita a larga 
parte •> dei •• socialdemocratici. 
Inoltre, - per quanto • molti 
sostengono che le differenze 
tra SPD e CDU siano andate 
riducendosi in questi ultimi 
anni, esse continuano ad es­
sere tutt'altro che trascurabi­
li e su alcune questioni sono 
apparse proprio in questi ul­
timissimi giorni • molto mar­
cate. Sulla questione fonda­
mentale della concezione del­
lo Stato, per esempio. >-

Da una parte, Brandt di­
fende appassionatamente lo 
stato di diritto e si schiera a 
fianco delle intelligenze criti­
che. Dall'altra il democristia­
no Filbinger attacca le uni' 
versità come e covi di terro­
risti* ed il cristiano-sociale 
Strauss chiede che callo Sta­
to vengano dati denti per 
mordere >. Il compromesso 
sui provvedimenti antiterro­
rismo, fino a ieri dato per 
possibile, sembra oggi del 
tutto sfumato; i democristia­
ni sono fermi nel rivendicare 
il varo di leggi eccezionali fi­
no alta messa al bando dei 
gruppi comunisti e - della 
DKP e alla proibizione delie 
dimostrazioni. politiche di 
strada, mentre i socialdemo­
cratici sostengono che basta, 
per combattere U terrorismo, 
l'applicazione delle leggi esi­
stenti. Condizione indispen­
sabile alla riuscita del dise­
gno centrista dovrebbe dun­
que • essere '« V emarginazione 
dalla CDU — o per lo meno 
una netta riduzione di in­
fluenza — dell'ala oltranzista 
degli Strauss, dei Dregger, 
dei FUbmger. Ma questi 
rappresentano tra i demo­
cristiani tedeschi una grande 
forza, hanno posizioni di po­
tere inattaccabili e non ci 
sono per ora «inforni che U 
presidente detta CDU Kohl 
intenda, dare battaglia za 
questo fronte. 

Le intenzioni che si attri­
buiscono a Schmidt, pài che 
un preciso disegno politico 
sono forse U frutto di una 
situazione di incertezza, di 
confusione e di precarietà al-
Vintemo del partito, n con­
gresso détta SPD, che si 
svolgerà ad Amburgo dal 15 
al 19 novembre, dovrebbe 
non solo tracciar* una ine­
quivocabile Baca di governo. 
ma andare ètte cause di 
questa crisi di identità dei 
partito e avviarla a jsfazfomr. 

Arturo fUrfoJi 

Som stati pagati ài m 
;>?\'i..Ji V 

dopo il versamento 
di un riscatto 
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Il miliardario olandese ritrovato sano e salvo 
ad Amsterdam - Escluso il rapimento politico 

L'AJA — Caransa durante la ' conferenza stampa tenuta dopo la sua liberazione 

Da « criminali assoldati » secondo l'agenzia etiopica ENA 

Due esponenti rivoluzionari 
assassinati ad Addis Abeba 

<•'-

Il presidente somalo Siad Barre afferma che la fornitura 
di armi all'Etiopia costituisce un pericolo per la Somalia 

ADDIS ABEBA — Due nuovi 
crimini politici ' sono • stati 
commessi ieri nella capitale 
etiopica. «Assassini assolda­
ti» — ha annunciato l'agen­
zia etiopica ENA — • hanno 
ucciso due esponenti della 
rivoluzione: si tratta del te­
nente Gebay Temsgen, capo 
dell'ufficio informazioni del 
consiglio militare e di Gutta 
Sernessa Sindaco ' di - Addis 
Abeba. La notizia è stata di­
ramata anche da Radio Addis 
Abeba. che tuttavia non ha 
fornito alcun altro partico­
lare. Questo non è l'unico 
episodio di violenza registra­
to negli ultimi tempi - in 
Etiopia. In seguito all'assas­
sinio nel settembre scorso, 
del capo del sindacato etio­
pico, affermano fonti diplo­
matiche, sarebbero stati giu­
stiziati alcuni detenuti ap­
partenenti al partito clande­
stino di sinistra PRPE. Altre 
vittime si sarebbe avute in 
un tumulto seguito alle ese­
cuzioni. Secondo le fonti ci­
tate sarebbero almeno 350 
gli attivisti antigovernativi 
uccisi nelle due settimane 
seguite all'assassinio del di­
rigente sindacale. '<.,'• 

* • « . 

MOGADISCIO — Il presi­
dente somalo Siad Barre, par-

- • ...<• .. • ..; . . . . , ••>••'„-•->;; > v/ 

landò ieri davanti ài giorna­
listi, ha ribadito l'intenzione 
della Somalia di dare tutto 
l'appoggio ài . « combattenti 
della libertà» che si battono 
nell'Ogaden. Siad Barre ha 
tuttavia precisato che il suo 
governo non si ritiene . In 
guerra contro l'Etiopia. 

Riferendosi poi ai rappor­
ti " con " l'Unione Sovietica, 
peggiorati negli ultimi me­
si, egli ha dichiarato che 1' 
appogio di questa all'Etiopia 
« rappresenta un grave peri­
colo per resistenza della Re­
pubblica Democratica della 
Somalia », ha stigmatizzato 
le forniture di armi sofisti­
cate ad Addis Abeba che, ha 
detto, «non sono destinate 
a combattere solo nell'Oga­
den», e ha riaffermato che 
soldati cubani sono presenti 
in Etiopia e «prendono par­
te ai combattimenti ». Rife­
rendosi poi ai paesi occiden­
tali Siad Barre ha detto che 
essi sono stati e sono tutto­
ra i benvenuti se desiderano 
collaborare con la Somalia ed 
ha aggiunto che gli Stati 
Uniti devono analizzare bene 
l'attuale situazione nel Cor­
nò: d'Africa '.e- "pdl1 "agire", di 
conseguenza. 

Il presidente somalo - ha 
detto anche che nell'Ogaden 

combattono, insieme agli etio­
pici, soldati di due paesi ara­
bi, con trasparente riferi­
mento allo Yemen del sud 
e alla Libia. Ha ricordato 
tutti i tentativi fatti da lui 
e dal suo governo negli ul­
timi due anni per risolvere 
pacificamente ogni disputa 
con l'Etiopia ed ha conclu­
so ricordando di essersi ri­
volto ad alcuni leaders afri­
cani. al presidente jugoslavo 
Tito e all'Unione Sovietica, 
ma che gli etiopici non han­
no ' mai mostrato di voler 
aprire un colloquio con la 
Somalia. 

Aiuti allo sviluppo della So­
malia sono stati intanto an­
nunciati da un portavoce del­
la RPT, il quale ha però pre­
cisato che la cifra di 39 mi­
lioni di marchi avanzata in 
proposito da «Die Welt» è 
troppo elevata. 
• Aiuti della RDT sono stati 

invece annunciati dall'Etio­
pia. La Repubblica Democra­
tica Tedesca ha concesso al 
regime ' di Addis Abeba un 
prestito di 20 milioni di dol­
lari destinato all'acquisto di 
impianti industriali completi 
nella stessa RDT" Sono sta­
ti anche conclusi accordi di 
cooperazione tecnico-scientifi­
ca. 

AMSTERDAM — Il ricco uo­
mo d'affari olandese Maurits 
Caransa è stato ritrovato sa­
no e salvo nelle primissime 
ore di ieri nel centro di Am­
sterdam, a cinque giorni dal 
rapimento, avvenuto venerdì 
scorso in un night-club. I suoi 
rapitori lo iianno liberato do­
po il versamento di un riscat­
to di 10 milioni di fiorini, pa­
ri a circa tre miliardi e mez­
zo di lire. 

Il ; sessantunenne : uomo di 
affari, che ha tenuto ieri una 
conferenza stampa, ha detto 
di essere stato tenuto prigio­
niero in una casa a circa 
un'ora di automobile da Am­
sterdam e di aver trattato di­
rettamente la sua i liberazio­
ne con i suoi quattro rapitori 
che. secondo la loro stessa 
ammissione, sarebbero delin­
quenti comuni. Uno solo di 
essi sarebbe olandese: gli al­
tri tre. ha detto Caransa. 
parlavano inglese con un ac­
cento ; mediterraneo. . - . 

Viene quindi a cadere l'ipo­
tesi di un rapimento politico. 
che era stata fatta da alcuni 
sulla base di una serie di te­
lefonate. del resto contraddit­
torie. che attribuivano il ra­
pimento al gruppo terrorista 
tedesco della « Rote Armee 
Fraktion » e che avevano 
chiesto il rilascio, in cambio 
del finanziere olandese, di un 
terrorista prigioniero in Ger­
mania federale. ,.,. . ,. • , 

Anche la polizia olandese 
ha detto di ritenere. che si 
tratti di delinquenti comuni 
che non hanno alcun rappor­
to con il terrorismo politico. 

Caransa, nella sua confe­
renza stampa, appariva stan­
co. frastornato, con la barba 
lunga dopo i cinque giorni di 
prigionia durante ' i quali è 
stato sempre tenuto in una 
stanza buia. Egli ha detto di 
non essere stato maltrattato. 
Il riscatto, ha detto, è stato 
tutto pagato in biglietti ; da 
mille fiorini e tutti i numeri 
di serie sono stati annotati. 
Rimane comunque ancora un 

. •• e:i:';••-^••ii'.:-. ' 
mistero perchè i rapitori ab­
biano voluto il pagamento in 
banconote da mille fiorini 
(pari circa a 350.000 lire). 
clie sono più facilmente con­
trollabili. «• 
• l rapitori, ha detto Caran­
sa. per non farsi riconoscere 
portavano il volto coperto e 
i guanti alle mani, gli dava­
no il cibo al buio, parlavano 
spesso con lui. Essi sono sta­
ti meticolosi nell'evitare che 
egli potesse cogliere un qua­
lunque segno che potesse poi 
portare al loro riconoscimen­
to. Caransa ha detto di non 
essere stato minacciato e che 
la sua liberazione è stata trat­
tata con freddezza, come si 
trattasse - di una semplice 
transazione commerciale. Egli 
ha detto comunque di essere 
riuscito a fare abbassare no­
tevolmente i l : prezzo inizial­
mente richiesto dai suoi ra­
pitori, e che era di quattro 
volte superiore. 

Dopo il suo rilascio (i rapi­
tori lo avevano scaricato da 
un'auto verso l'I.30 di notte) 
Caransa si era fatto ricono­
scere da una passante, che 
lo aveva accompagnato in 
taxi fino al più vicino com­
missariato di , polizia. Dopo 
un primo sommario control­
lo medico, i funzionari di po­
lizia lo hanno interrogato bre­
vemente e ne hanno quindi 
disposto il trasferimento nel­
la sua abitazione a bordo di 
una ambulanza, a 18 chilome­
tri dalla capitale. 

Il ; procuratore della Regi­
na olandese ha intanto pro­
messo una ricompensa di 
25.000 fiorini (circa nove mi­
lioni di lire) a cliiuque met­
terà la ' polizia sulle tracce 
dei rapitori del multimiliona­
rio olandese Caransa. In un 

. annuncio che è stato affisso 
in tutti i commissariati ed è 
stato trasmesso dalla televi­
sione olandese, il procuratore 
chiede « informazioni o indi­
cazioni che possano portare 
all'arresto o. perlomeno, al­
l'identificazione dell'autore o 
degli autori del rapimento ». 
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